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TELE ECIIED R
si trasferiscono m altra scuola governativa, sono di-

spensati dal pagamento delle rate della tassa di fre-

quenza non scadute all'atto dello sfollamento

Le rate della tassa suddetta, già versate ma non sca-

LEGGE 11 marzo 1943-XXI, n. 241. dute all'atto dello sfollamento, sono ripetibili.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 18 ottobre

1942.XX, n. 1520, concernente l'istituzione di una Com. Ar 2
missione per la ricostituzione di atti di morte o di nascita.

Gli alunni delle scuole e dei corsi non Regi, che,
VITTORIO EMANUELE III durante l'anno scolastico, si trasferiscono in seguito a

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE SÎOllamento, in scuole governative, sono dispensati del
RE D'ITALIA E DI ALBANIA pagamento della tassa d'immatricolazione o di prima

IMPERATORE D'ETIOPIA iscrizione e delle rate della tassa di frequenza scadute

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, all'atto del trasferimento.

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato ;
Art. 3.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano
segue: anche se le tasse siano dovute ad istituti governativi

Articolo unico· aventi amministrazione autonoma.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 ottobre

1942-XX, n. 1520, concernente l'istituzione di una Com Art. 4.

missione per la ricostituzione di atti di morte o di

nascita.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

11 presente decreto ha effetto dal 16 novembre 1912-XXI
e sarà presentato alle Assemblee legislative per la sua
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Data a Roma, addl 11 marzo 1943-XXI leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. *

VITTORIO EMANUELE Dato a Roma, addì 15 marzo 1948-XXl

MussouNI - TERUZZ1 - Ü¾ MARSICO
- Aconno VITTORIO EMANUELE

Visto, il Gttardestgillt: 08 MAasio MUSSOLINI - ßlGGIN1 - ACEHBO

i Visto, gi Guardasigilli: DE MARSUU
Registrato alla Corte det conti, addt W aprile 1943-XXJ

REGIO DECRETO-LEGGE 16 marzo 1943-XXI, n. 242. Atti dei Governo. registro 4.56, togifo 78 --- MANCINl

Norme sul pagamento delle tasse scolastiche da parte
degli alunni delle Regie scuole degli ordini medio, supe.
riore, femminile e artistico che si trasferiscono per sfol· REGIO DECßETO-tÆGGE 12 aprile 1943-XXI, n. 243.
lamento.

Agevolazioni tributarie a favore delle località danneg.
VITTORIO EMANUELE 111 giate dalle offese belliche

PER GRA¾IA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMAhlUELE 111

IDE D'ITALIA E DI ALBANIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IMPERATORE D'ETIOPIA
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Veduto il R. decreto 4 maggio 1925-IIl, n. 653;
Veduto il R. decreto-legge 19 novembre 1936-XV, nu-

mero 2063;
Veduto l'art. 18 della legge 19 gennaio LU39-XVII,

n. 129;
Hitenuto lo stato di necessitA derivante da causa di

guerra ,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale, di concerto con il
Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli alcuni delle Regie scuole degli ordini medio, supe-
riore, femminile e artistico che nel corso dell'anno sco-
lastico a,bbandonano la scuola, per sfollamento e non

IMPERATORE D'ETTOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e delle Corpo-
razioni;
Vista la legge 26 gennaio 1865, n. 2136, per l'unifica-

zione dell'imposta sui fabbricati e successive moditira-
ZIORI ;
Visto il testo unico di leggi sull'imposta di ricchezza

mobile 24 agosto 1877, n. 4021, e successive modifica-
zioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3062, isti-

tutivo dell'imposta complementare progressiva sul red-
dito e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1926-V, n. 2132,

convertito nella legge 22 dicembre 1927 VI, n. 2492,
istitutivo dell'imposta personale progressiva sui celibi,
e successive modificazioni;



24-17-1948 (XXI) · GAEZETTA UFFIÇ ALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 95 1451

Visto il It. decreto-legge 5 ottobre 1930-XIV, n. 1743,
e successive modificazioni, concernente Pemissione di
un prestito redimibile 5 % e l'applicazione di una im·
posta straordinaria immobiliare per il servizio del pre-
stito medesimo

,

Visto il R. decreto-legge 12 ottobre 1939-XV11, nu-
mero 1529, convertito con modificazioni nella legge 8 feb-
þraio 1940-XVIII, n. 100, concernente l'istituzione di
un'imposta ordinaria sul patrimonio;
Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1940-XVlll, n. 2,

convertito con modificazioni nella legge 19 giugno
«1940-XVIII, n. 762, concernente la istituzione di una
imposta generale sull'entrata ;
Visto il testo unico di leggi per la finanza locale ap-

provato con R. decreto 14 settembre 103LIX, n. 1175,
e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di conce-

dere agevolazioni tributarie a favore dei contribuenti
residenti nelle località danneggiate dalle ofese belliche
o nelle quali per dichiarazione del Ministero dell'interno
si attua 10 sfollamento;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per Pinterno, e del Ministro per le
finanze, d'intesa col Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1
.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare
disposizioni per accordare le agevolazioni tributarie pre-
viste dai successivi articoli, eccettuato l'art. 6, con ef-
fetto dal 1° gennaio 1943-XXI e fino a tutto l'anno so

lare nel quale verra dichiarata la cessazione dello stato
di guerra, nelle località danneggiate dalle ofese hel
liche, ovvero nelle quali per dichiarazione del Ministero
delPinterno si attua lo sfollamento.

Art. 2.

Lo agravio dell'imposta fabbricati a titolo di sfitto,
di cui all'art. 9 della legge 11 luglio 1889, n. 6214 (se-
rie 3=), è consentito nelle località indicate nel prece-
dente articolo anche nel caso di stitto parziale dell'edi-
ficio.
Si considera parziale lo stitto che riguarda non meno

della metA del reddito del fabbricato per la durata di
un anno intero, ovvero che riftette tutto il fabbricato
per la durata non inferiore ad un semestre.
Lo agravio della normale imposta sui fabbricati ha

efetto, con la stessa decorrenza, anche nei riguardi
delle sovrimposte provinciale, comunale e consigliare,
nonchè dei tributi e contributi applicati da qualsiasi
ente e liquidati in base al reddito imponibile, compresa
Pimposta straordinaria immobiliare.

Art. 3.

zionale provinciade, nonchè delle contribuzioni di ogni
altro ente commisurate sul reddito medesimo.
La revisione straordinaria è consentita altrest per

l'imposta comunale sulle industrie, i commerci, le arti
e le professioni, anche nel caso di redditi esenti, in virtù
di leggi speciali, dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 4.

La moderazione dell'imposta sui fabbricati di cui al-
l'art. 2 e la diminuzione dell'imposta di ricchezza mo-

bile in seguito alla revisione straordinaria dei redditi
di cui all'art. 8, avranno per efetto la proporzionale
riduzione delPimposta complementare e della quota in-
tegrativa delPimposta sui celibi con la medesima decor-
renza.

Art. 5.

Nel caso di variazioni che rappresentino diminazioni,
in dipendenza di ofese belliche, di admeno un quinto
della consistenza patrimoniale dei singoli cespiti, è am-
messa una revisione straordinaria, ai fini dell'imposta
sul patrimonio.

Art. 6.

I fabbricati ovunque distrutti o danneggiati dalle
ofese belliche e in seguito ricostruiti, sia direttamente
dai proprietari interessati, sia d'utlicio dal Genio civile,
mediante l'indennità di risarcimento concessa da llo
Stato, oltre allo sgravio per il periodo della inutilizza.
zione, beneficeranno dell'esenzione dalla normale im-
posta e dalle relative sovrimposte comunale e provin-
ciale, nonchè dai tributi e contributi applicati da
qualsiasi ente in base al reddito imponibile, per un

biennio dal giorno in cui saranno efettivamente resi
abitabili o servibili all'uso cui sono destinati.
Nel caso di opifici o di immobili ai medesimi assimi

lati ai fini dei tributi diretti, l'esenzione di cui al pre-
cedente comma si applica all'imposta di ricchezza me-

bile gravante la parte del reddito riferentesi all'immo
bile, quando l'industria o il commercio sin esercitato
direttamente dal proprietario dello stabile.
Ai soli effetti delle agevolazioni di cui ai comma pre-

cedenti si considerano ricostruzioni, in deroga alle nor-
me vigenti, anche quelle in eni vengono utilizzati le
fondazioni ed i muri maestri.
Le case semplicemente riparate, oltre allo sgravio per

il periodo della inutilizzazione, beneficeranno, ai sensi
dell'art. 5 del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,
n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII,
n. 35, dell'esenzione decennale del maggior reddito dalla
normale imposta e dalle relative sovrimposte comunale
e provinciale, nonchè dal tributi e contributi applicati
da qualsiasi ente in base al reddito imponibile.
Agli edifici costruiti o ricostruiti dal cittadini senzs

alcuna indennità o contributo da parte dello Stato sono
applicabili gli-ordinari benefici tributari in vigore so-

condo le norme che li disciplinano.

I privati contribuenti possessori dei redditi di ric-
chezza mobile di categoria Be Ci possono chiedere una
revisione straordinaria in diminuzione, in deroga alle
disposizioni in vigore,
La diminuzione del reddito di ricchezza mobile ha

per effetto, con la medesima decorrenza, la proporzio-
nale riduzione dell'imposta comunale sulle industrie,
i commerci, le arti e le professioni e della relativa addi-

Art. 7.

In base al nuovo reddito di ricchezza mobile, deter-
minato per l'anno 1943 e per i successm in consegueuza
della revisione straordinaria operata ai sensi del pre-
cedente art. 3, saranno riveduti anche gli abbonamenti
per il pagamento dell'imposta generale sull'entrata posti
in essere giusta gli accordi stipulati a norma delPart. 1G
della legge 19 giugno 1940-XyIII, n. 762.



1452 .94-IT-.1948 (XXI) - GAZZETTA UFF;IOIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 95

Art. 8.

Lo sgravio dell'imposta sul valore locativo, di cui agli
articoli 101 e seguenti del testo unico per la finanza

locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX,
n. 1175, e successive modificazioni, oltre che per gli ap-
partamenti demoliti o comunque resi inabitabili, è
consentito anche per gli appartamenti forniti di mobili
che per effetto dello sfollamento non siano abitati in
modo permanente.

Art. 9.

Ë consentito lo sgravio dell'imposta di licenza, di
cui all'art. 183 e seguenti del citato testo unico per la
finanza locale e successive modificazioni, per quegli
esercizi pubblici che per efetto dei danni causati dalle
offese belliche resteranno chiusi. Alla riapertura di detti
esercizi dovrà applicarsi la tariffa prevista per la rin-
novazione delle licenze, ai sensi dell'art. 188 dello stesso
testo unico.

Art. 10.
A consentito lo sgravio per le imposte sulle vetture,

sui pianoforti, sui bigliardi, sulle macchine per caffè

tipo espresso, sulle insegne e sui cani, previste dal
citato testo unico, nel caso che i relativi cespiti risul-
tino distrutti o resi inservibili in dipendenza delle offese
belliche.

Art. 11.

Per i contribuenti assoggettati alPimposta di fami-
glia, che per efetto dei danni causati dalle offese bel-
liche hanno subito una riduzione del complessivo red-
<lito Accertato ai fini dell'imposta stessa, è consentita
una revisione straordinaria di detto reddito.
La riduzione del reddito imponibile derivante dalla

rensione straordinaria consentita ai fini dell'imposta
complementare sul reddito avrà efetto, con la stessa

decorrenza, per l'imposta di famiglia applicata ai sensi
delPart. 119 del citato testo unico.

REGIO DEOBETO-LEGGE 16 aprile 1943-XXI, n. 244.

Norme per la valutazione dello stato civile at Ani delle
nomine e promozioni del personale dello Perrovie dello
Stato.

VITTORIO lEMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il regolamento del personale delle Ferrovie
dello Stato - coi relativi allegati - upprovato col
R. decreto-legge 7 aprile 1925-III, n. 405, convertito
nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597, e successive modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, nu-

mero 335. convertito nella legge 2 giugno 1939 XVII,
n. 739, contenente nuove norme per la valutazione dello
stato civile ai fini delle nomine e promozioni del perso-
nale dipendente dalle pubbliche Amministrazioni.
Vista la legge 10 giugno 1939-XVII, u. 915, conte-

nente le norme per la valutazione dello stato civile ai
fini delle nomine e promozioni del personale dell'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 11 marzo 1943-XXI, n. 169,

che ha apportato modifiebe al precitato R. decreto-
legge 25 febbraio 1939 XVII, n. 335, convertito nella
legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739,
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, e del Ministro per le comunicazioni, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 12.
Art. 1.

Per i materiali impiegati nelle opere di ricostruzione
e di notevole rifacimento di edifici distrutti o danneg. Il termine di cui agli articoli 2 e 3 della legge 10 glu-
giati dalle offese belliche à consentita Pesenzione dalla gno 1939-XVII, n. 915, è prorogato sino a sei mesi dopo
imposta di consumo. la cessazione dell'attuale stato di guerra.

Art. 13.

Le modalità, i termini e la decorrenza delle agevola-
zioni tributarie contemplate dai precedenti articoli sa-
ranno indicati nel provvedimento ministeriale di cui
all'art. 1.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee.
legislative per la conversione in legge, restando il Mi-
nistro per le finanze incaricato della presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta nificiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Il presente decreto, che ha effetto dal 1• gennaio
1943-XXI, sarà presentato alle Assemblee legislative
per la sua conv.ersione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1943-XXI
Dato a Roma, addl 12 aprile 1943-XXI

.VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ACERBO - TIENGO MUSSOLINI - ÛINI - ÄCERBO

Visto, il Guardasigillt: DE MARSIœ Visto, il Guardasigilli: DE MAasico
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1943-XXI Registrato alla Corte det contt; addi 23 aprile 1943-XXI
Atti del Governo, registro 456, foglio 81. -- MANCINI Affi det Governo, registro 456, foglio 87 - MANCINI
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ItEulu 1]ECILETO-LEGGE su aprile 1943-XXI, n. 245. tari o dalla pubblica autorità, è punito con la reclu-
Coordinamento delle norme penali relative alla disciplina sione da tre mesi a tre anni e con la multa fino a

dei consumi. lire ventimila.

.
VITTOltlO EAIANUELE IIl La stessa pena si applica a chi, avendo l'obbligo di

PER GRAZIA DI DIO E PER VULONTA DELLA NAEIONa impiegare in modo determinato le merci di cui dispone,
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

dà ad esse una destinazione diversa.

IMPERATullE D'ETlOPIA

Visto l'art. 18, comma 1, della legge 19 gennaio
1939-XVII, n. 129;
Jtitenuta la necessità urgente ed assoluta per causa

di guerra di procedere al coordinamento, con le oc-

correnti modificazioni, delle norme penali relative alla
disciplina dei consumi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo e Ministro per l'interno e del Guardasigilli,
Ministro Segretario di Stato per la grazia e giustizia,
d'intesa con il Ministro Segretario del Partito Nazio-
nale Fascista e con i Ministri per le finanze, per l'agri-
coltura e foreste, per le corporazioni e per la produ-
zione bellica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.

(Art. 7 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Commercio di mero; sottratte.

Chiunque fa commercio di cose delle quali è venuto
in possesso violando le norme per il razionamento o

per il contingentamento di esse, o altrimenti le impiega
a scopo di lucro, è punito con la reclusione da tre mesi
a tre anni e con la mutta fino a lire ventimila.
La stessa pena si applica a chi fa commercio di cose

violando le norme che disciplinano la esportazione delle
merci dall'una all'altra provincia.

Art. 5.

(Art. 8 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Procacciata attribrezione
Art. 1. di tessere o di altri documente.

(Art. 4 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645). Ohiunque, mediante false attestazioni o dichiarazio-
Omesso conferimento agli ammassi, ni mendaci, o comunque con artifici o raggiri, ottiene,

Ohiunque omette di consegnare nel termine prescrit-
to le merci delle quali è stata disposta la requisizione,
l'ammasso o il conferimento obbligatorio è punito, se
il fatto non costituisce delitto più grave, con la reclu-
sione da tre mesi a tre anni e con la multa fino a•lire
ventimila.

per sè o per altri, il rilascio di tessere o di documenti
che attribuiscono contingenti orazioni di mercí, che
non gli spettano o maggiori di quelle spettantigli ò
punito, se il fatto non costituisce delitto più grave,
con la í·eclusione fino ad un anno e con la multa fino
a lire diecimila.

La stessa pena si applica a clii, prima che ne sia
ordinata la consegna ovvero, se è stata ordinata la

consegna, prima della scadenza del termine, occulta,
aliena od in qualsiasi modo sottrae le merci indicate
nel comma precedente o comunque vincolate.
Se il colpevole, príma dell'apertura del dibattimento

di primo grado, consegna integralmente la merce alla

requisizione o all'ammasso ovvero esegue il conferi-
mento, la pena è diminuita dalla metà a due terzi.

Art. 6.

Circostanze attenuanti.

Le pene comminate per i delitti preveduti dagli arti-
coli precedenti sono ridotte dalla anetà a due tersi
quando il fatto risulta di lieve entità.
Nel caso preveduto dal terzo comma dell'art. 1, se

il fatto risulta di lieve entità si applica soltanto la
multa da lire cinquecento a lire cinquemila.

Art. 2. Art. 7.
(Art. 5 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645). (Art. 3 legge 8 luglio 1941-XIX, n. ß45).

Occultamento o alteraztene dei libri di commercio. Sottrazione di meros non vincolate.

Chiunque, al fine di sottrarsi in tutto o in parte
agli obblighi derivanti dalla precettazione, dalla re-

quisizione, dall'ammasso o dal conferimento obbliga-
torio delle merci, occulta i propri libri d1 commercio
o presenta libri o documenti contraffatti o alterati ov-
vero contenenti indicazioni mendaci, è punito .con la

Chiunque, mediante accaparramento o incetta, sot-
trae al consumo normale merci non sottoposte a vin-
colo per l'approvvigionamento o per la distribuzione,
è punito, se il fatto non costituisce delitto più grave,
con la reclusione da sei mesi a quattro anni e con la
multa fino a lire ventimila.

reclusione da tre mesi a tre anni e con la multa fino Se il fatto è commesso nell'esercizio del commercio
a lire ventimila. o dell'industria, la reclusione è da due a dieci anni e

Art. 3. la anulta non inferiore a lire cinquemila.
(Art. 6 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Art. 8
Mutata destinazione di merci.

(Art. 3 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Chiunque, avendo ricevuto per disposizione della Procacetamento di eneroi encolate.
autorità contingenti di merci, dà ad esse una destina-
zione diversa da quella per cui sono state assegnate Chiunque si procura merci razionate o contingentate
ovvero le aliena o le distribuisce in modo diverso da o comunque vincolate violando le norme. per il razio-

quello prescritto dalle norme legislative o regolamen- I namento, 11 contingentamento od il vincolo, è spunito,
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se il fatto non costituisce delitto più grave, con la re· Le precedenti disposizioni si applicano anche al pro-
closione da uno a sei anni e con la multa fino a lire duttore che occulta rilevanti entità di proprie merci
trentamila. allo scopo di cagionarne la deficienza o l'anmento del

Se il fatto è commesso nell'esercizio del commercio prezzo sul mercato.
o dell'industria, la reclusione è da tre a quindici anni
e la multa non inferiore a lire diecimila. Art. 13.

(Art. 2 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Art. B. Distruzione di merci.

Procacciamento di merci per il consumo familiare.

Quando il delitto preveduto dal primo comma del-
Particolo precedente è commesso su piccole quantità
di merci allo scopo di destinarle al consumo proprio o

della propria famiglia si applica la pena della reclu-
sione fino a sei mesi e in multa fino a dre cinque-
mila.
Se 11 fatto è commesso su merci di valore partico-

Chiunque, distruggendo materie prime o prodotti
agricoli o industriali, ovvero mezzi di produzione, ca-
giona grave nocumento alla economia nazionale o fa

venire meno in misura rilevante merci di comune o

largo consumo, è punito con la pena di morte.
Se il fatto non ha prodotto grave uocumento o la

merce è venuta meno in anisura non rilevante, si ap-
plica la pena dell'ergastolo.

larmente lieve, si applica soltanto la annlta.
Art. 14.

(Art. 4 legge 3 dicembre 1942-XXI, n. IMS).
Art. 10.

I)i.vtruzione colposa di merci.
(Art. 3 legge 3 dicembre 1942-XXI, n. 1549).

. Chiunque, essendo addetto ad offici o servizi isti-Accaparramento o procacciamento di nlevante quantità
di merei.

tuiti o gestiti dall'autorità per l'approvvigionamento
o per la distribuzione di merci ovvero essendo incari-

Quando i delitti preveduti dagli articoli 7 e 8 sono
commessi su merci di rilevante entitA, si applicano la
reclusione da sei a ventiquattro anni e la mutta non

inferiore a lire tremila.
Se dal fatto è derivato grave nocumento per l'eco-

nomia nazionale, si applica la pena dell'ergastolo.

Art. 11.

(Art. 6 legge 3 dicembre 1942-XXI, n. 1549).

Accuparramento o procacciamento commesso

dagli addetti alla diaciplina dei consumi.

cato di vigilare sull'osservanza delle norme relative
all'approvvigionamento o alla distribuzione di merci
ovvero essendo costituito depositario di merci per di-
sposizione dell'autorità, eagiona per colpa la distru-
zione o il deterioramento di dette merci, è punito con
la reclusione da tre mesi a tre anni e cou la multa non
superiore a lire cinquemila.
,Se dal fatto è derivato grave danno alPeconomia na-

sionale, la pena è della reclusione da tre a dieci anni
e della multa non inferiore a lire ciuquemila.

Se i fatti preveduti dagli articoli 7 e 8 sono com-
messi, con abuso della qualità, da persona addetta ad
uffici o servizi istituiti o gestiti dalPantorità per Pap-
provvigionamento o per la distribuzione di merci ov-

vero da incaricati di vigilare sull'osservanza delle nor
me relative all'approvvigionamento o alla distribuzione
di merci ovvero da chi è costituito depositario di merci
per disposizione dell'autorità, si applicano la reclusio
ne da quattro a venti anni e la multa non inferiore a

lire cinquemila.
Se il fatto è commesso su merci di rilevante entitA

ovvero se dal fatto è derivato grave nocumento per
l'economia nazionale si applica la pena dell'ergastolo.
Se il fatto è commesso su piccole quantità di merci

allo scopo di destinarle al consumo familiare la pena
è della reclusione fino ad un anno e della multa fino

(Art. 1 legge 3 dicembre 194GXXI, n. 1549).

Contraffazione di tessere.

Chiunque, al time di porte in circolazione, forma in
tutto o in parte false tessere annonarie è punito con

la reclusione da tre a venti anni e con la smulta non

inferiore a lire cinquemila
La stessa pena si applica quando la contrallazione

riguarda altri documenti prescritti dall'autorifA per la
distribuzione o per il prelievo delle merci.
Se i fatti preveduti nel commi precedenti rivestono

particolare gravità, si applica la pena dell'ergastolo.
Le pene anzidette si applicano anche a chi, senza

essere concorso nella contraffazione, mette in circola-
zione o detiene al fine di porli in circolazione i docu-
menti contraffatti

a lire diecimila.
Art. 1().

(Art. 2 legge 3 dicembre 1942-XXI. n. 1549).

(Art. 1 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645). Commercio di tessere.

Tradimento economico. Chiunque acquista, allo scopo di farne commercio,
tessere o altri documenti rilasciati dall'autorità per la

Chiunque compte uno dei fatti preveduti dagli arti- distribuzione o per il prelievo di merci, è punito con
coli 7 e 8 su merci di rilevante entità, allo scopo di la reclusione da quattro mest a quattro anni e con la
cagionarne la deficienza o l'aumento del prezzo sul multa fino a lire ventimila.
mercato, è punito con la pena di morte. Se il fatto riveste particolare gravità, si applica laSe il fatto non fra prodotto grave turbamento sul reclusione da quattro a venti anni e la multa non
mercato, si applica la pena dell'ergastolo. inferiore a lire cinquemila.
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Art. 17.
(Art. 8 legge 3 dicembre 1942-XXI, n. 1M9).

Otroostanza aggravante.

Le pene stabilite dal Codice penale per i delitti di

falsità in atti sono raddoppiate quando il fatto è com-
messo su tessere o altri documenti prescritti per la di-
stribuzione o per 11 prelievo di merci.

Art. 18.

(Art. 9 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 66).

Alaggiorazione di prezzi.

Chiunque pone in vendita merci ad un prezzo supe-
riore a quello stabilito dall'autorità è punito con la

reclusione fino a tre anni e con la multa da lire tre-

mila a lire trentamila.
Se il fatto è di lieve entità, si applica soltanto la

multa fino a lire cinquemila.
Le stesse pene si applicano altrest a chiunque viola
i divieti stabiliti nel R. decreto-legge 19 giugno 1940,
n. 953, convertito nella legge 28 novembre 1940 XlX,
n. 1727, e nel R. decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, nu-
mero 142, e nel R. decreto legge 11 marzo 1943-XXI,
u. 100.

Art. LS,

Se il fatto è di lieve entità si applica soltanto l'am-
menda.
Se il fatto è commesso nell'esercizio del commercio

o delPindustria, la pena è aumentata.

Art. 23.
(Art. 13 legge b luglio 1941-XIX, u. 6¾).

Denuncia del Prefetto.
Gli ufficiali ou agenti di polizia giudiziaria dànno

notizia al Prefetto dei fatti che presentano carattere
di reato ai sensi del presente decreto, fermi in ogni
caso i poteri ad essi attribuiti dagli articoli 222, 224,
226, 238 del Codice di procedura penale.

11 Prefetto, entro venti giorni dalla data della no-

tizia, presenta denuncia all'autorità giudiziaria con le

sue osservazioni e il risultato degli accertamenti com
piuti.
Il Prefetto, anche prima di rimettere la denuncia

all'autorità giudiziaria può ordinare la sospensione
della licenza di esercizio ovvero può ordinare la sospen
sione da ogni altra attività non soggetta a licenza.
Nel provvedimento il Prefetto stabilisce la durata

della sospensione ed il periodo di tempo in cui permane
l'obbligo del datore di lavoro di corrispondere gli sti
pendi ed i salari al personale dipendente.

Art. 24.

Rifiuto di vendere. Persone arrestate e cose sequestrate.

Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale Con la denuncia le persone arrestate e le cose seque-

o in uno spaccio aperto al pubblico, rifiuta di ven. strate sono messe a disposizione dell'autorità giudi-
dere le merci delle quali è stabilito dall'autorità il ziaria.

prezzo massimo è punito con ta reclusione fino a due Se il Prefetto non presenta la denuncia, ordina il
anni e con la multa fino a lire diecimila. rilascio delle persone arrestate e la restituzione delle

cose sequestrate, salvi i provvedimenti di sua compe-
Art. 20. tenza.

Art. 25(Art. 11 legge 3 dicembre 1942-XXI, n. 1549).
(Art. 16 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Circostanza aggravante· Competenza.
Quando, tenuto conto della gravità del reato, la

pena della multa stabilita nelle disposizioni del pre-
sente decreto può presumersi inefficare per le condi

zioni economiche del reo, anche se applicata nel mas

simo, il giudice ha facoltA di aumentarla fino al de-

cuplo.
Art. 21.

(Art. 10 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Sanzione civile.

La condanna per i delitti preveduti dagli articoli 1,
8, 4, 7, 8, 10, 11, 12 e 18 importa l'obbligo del paga-
mento all'I]rario dello Stato di una somma pari al
lucro indebitamente conseguito dal colpevole.

Appartiene al Tribunale speciale per la difesa dello
Stato la cognizione dei delitti preveduti dagli articoli
12 e 13 e di quelli punibili con la reclusione non mfe-

riore nel massimo ai venti anni.

Appartiene al Tribunale ordinario la cogniziane degli
altri delitti. Tuttavia il procuratore del Re Impe
ratore può rimettere al pretore. con provvedimento in
sindaeabile, la cognizione dei delitti preveduti dall'ar-
ticolo 9 e dall'art. 19 e la cognizione dei delitti pre
veduti dagli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 quando concorre la

circostanza attenuante di cui all'art. 6, e quella del

delitto di cui all'art. 18 quando concorre la circostanza
attenuante di cui al secondo comma dello stesso ar
ticolo.
Appartiene al pretore la cognizione delle contras

Art. 22.

(Art. 12 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Contravvenzioni.

Fuori dei casi preveduti dalle disposizioni di questo
decreto, chiunque viola le norme legislative o regola-
mentari sulla disciplina della produzione, dell'approv-
vigionamento, della distribuzione, del commercio o del
consumo di merci, ovvero non osserva i provvedimenti
dati dall'autorità per la stessa disciplina, è punito
con Parresto fino a tre anni e con Pammenda fino a

Hre trentamila.

venzioni.
Art. 26.

Vigilanza del procuratore generale.
Fermo il disposto del primo comma dell'art. 208

Codice procedura penale, il procuratore generale presso
la Corte di appello, in ogni caso in cui un'istruttoria
relativa a procedimenti per reati contro la disciplina
dei consumi non sia chiusa nel termine di tre mesi,
deve informarne il Ministro per la giustizia, indicando
i motivi del ritardo.
Identica segnalazione deve fare quando il giudizio

di primo grado non sia definito nel termine di tre mesi.
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Art. 27. pubblico ministero o dal pretore competenti per l'ese-
(Art. 13 legge 3 dicembre 1942-XXI, n. 1549). cuzione. La somma ricavata in seguito alla consegna

Rimessione all'autorità giudiøiaria ordinaria. agli enti designati è versata alPUflicio del registro.

I delitti preveduti da questo decreto, che sono at-

tribuiti alla competenza del Tribunale speciale per la
difesa dello Stato, si considerano a tutti gli elletti
quali reati contro la personalità dello Stato.
Pei delitti stessi è applicabile la facoltà di rimes-

aione di cui alPart. 2 del R. decreto-legge 15 dicem-
bre 1936-XV, n. 2136.

Art. 28.

(Art. 15 legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645).

Accertamento dell'indebito lucro.

L'ammontare del profitto che il colpevole ha tratto
dai delitti di cui agli articoli 1, 3, 4, 7, 8, 10, 11, 12
e 18, quando non è stato determinato dalla sentenza
di condanna, è stabilito dal giudice delPesecuzione
con le forme degli incidenti.
All'esazione della somma stabilita provvede l'inten-

dente di finanza, al quale il procuratore del Re Impe-
ratore trasmette copia della sentenza o delPordi-

Art. 33.

Vendita giudiziaria civile.

Le cose mobili delle quali si debba disporre la ven-

dita giudiziaria, se sono soggette a prezzo massimo
d'imperio o sono vincolate nella loro distribuzione,
debbono essere consegnate, quando il Prefetto lo ri-

chieda, agli enti incaricati della loro distribuzione o

ad altro ente designato dallo stesso Prefetto.

AlPuopo la competente autorità, prima di disporre
la vendita, informa il Prefetto.
La consegna delle cose è ordinata dalla stessa auto-

rità con ordinanza o con decreto motivato.
Copia del provvedimento viene immediatamente co-

municata al Prefetto, il quale dispone la consegna
agli enti designati.
Si applica la disposizione dell'art. 31.

Art. 34.

Disposizioni transitorie e ßnali.
nanza.

Art. 29.

Restituzione al consumo delle merci sequestrate.

Le cose mobili sequestrate in occasione delPaccer-
tamento di un reato contro la disciplina dei consumi,
se appartengono all'imputato ovvero se sono soggette
a confisca, possono, quando non abbiano interesse per
il procedimento penale ed il Prefetto lo richieda, es-
sere in tutto od in parte restituite al consumo.
La richiesta del Prefetto all'autorità giudiziaria

viene fatta insieme con la denuncia presentata a' ter-
mini dell'art. 23 di questo decreto ovvero successiva-
mente.

Art. 30.

Decreto di restituzione al consumo.

La restituzione al consumo, quando ne sia dimo-
strata l'opportunità, è ordinata con decreto motivato.
Il decreto è emesso dal pretore nei procedimenti di

sua competenza; dal pubblico ministero nel corso del-
l'istruzione sommaria ; altrimenti dal giudice compe-
tente per l'istruzione o per il giudizio.
Copia del decreto viene immediatamente comunicata

al Prefetto, il quale designa gli enti incaricati della
distribuzione o della conservazione delle merci.

Art. 31.

Deposito del prezzo.

Sono abrogate la legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645, e
le disposizioni degli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 11, 12
e 13 della legge 3 dicembre 1942-XXI, n. 1549.
Le disposizioni di questo decreto sostituiscono le

norme penali contenute nelle leggi speciali che rego-
lano le materie contemplate nella legge medesima.
Nulla è innovato alle disposizioni contenute nella

legge 1° novembre 1940-XIX, n. 1782, sulla disciplina
di guerra.
Per i fatti commessi prima dell'entrata in vigore

del presente decreto, si applica la disposizione del-
I'art. 2, comma quarto, del Oodice penale.
La facoltà di rimessione attribuita al pubblico mi-

nistero dal secondo comma dell'art. 25 può essere eser-

citata anche per i delitti commessi anteriormente alla
entrata in vigore del presente decreto se ancora non

è stata disposta la presentazione delPimputato al di-
battimento.
I procedimenti per i quali già è stato disposto il

dibattimento si svolgono nella forma del giudizio
direttissimo a' termini delPart. 14 della legge 8 luglio
1941-XIX, n. 645.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee
legislative per la sua conversione in legge, autoriz-
zandosi il Ministro per la grazia e giustizia alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

La somma ricavata in seguito alla consegna delle
merci agli enti designati dal Prefetto deve essere im-
mediatamente versata in deposito giudiziale nelPufficio
postale.

Art. 32.

Merci congscatg

Dato a Roma, addl 22 aprile 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ÛE MARSICO - SCOREA
- ACERBO- ŸARESCHI - ÛIANIETI -a
FAVAanossA

Quando è stata ordinata la confisca, lá restitosiode egis at i C rLle a e
,
dei 24 aprile 1W3-XXI

al consumo è ordinata, a richiesta del Prefetto, daí Atti deL Governo, registro150, foglio 92, - MANCINI
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ILEGIO DEUltETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 246.
Dichiarazione formale dei Sni della Confraternita del

SS.mo Sacramento e Cristo Morto, in San Benedetto del
Tronto (Ascoli Piceno).

N. 246. R. decreto 11 febbraio 1943, col quale, sùlla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei tini della Confraternita del SS.mo
Sacramento e Cristo Morto, in San Benedetto del
Tronto (Ascoli Piceno).

Visto, il Guardasigilli: DE MARSico
ReUistrato alla Corte dei conli, addt 16 aprile 1943-XXI

REGIO DECRETO 26 febbraio 1943-XXI, u. 247.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione della
parrocchia di San Giovanni Battista Precursore, in loca=
lità Lubiara del comune di Caprino Veronese (Verona).

N. 247. R. decreto 26 febbraio 1913, col quale, sulla pro-
posta del DITCE del Fascismo. Capo del Governo,
Ministro per l'interno, il Vescovo di Verona viene
autorizzato ad accettare, in come e per conto del
l'erigendo Beneficio parrocchiale di San Giovanni
Battista Precursore, in località Lubiara del comune
di Caprino Veronese (Verona), la donazione disposta
da Margherita Giuseppa Gamberoni, consistente in
un terreno situato in Caprino Veronese, descritto e

valutato L. 3900, e viene riconosciuto, agli effetti
divili, il decreto dello stesso Vescovo in data 18 lu-
glio 1927-V, integrato con postilla 26 marzo 1941-XIX,
relativo alla erezione della parrocchia di San Gio-
vanni Battista Precursore, in località Lubiara del
comune di Caprino Veronese (Verona).

Visto, il Guardastgfilt: DE MAaslor
Registrato alla corte dei conti, addi 16 aprile 1943-XXI

tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « La Lenzetta » d2 pertinenza,
come dagli atti, della ditta Ucciero Tammaro fu Fran-
cesco e comune di Villa Literno e riportato nel catasto
<lel comune di Villa Literno in testa alla ditta Ucciero
Tammaro fu Francesco, livellario al comime di Villa

iterno, foglio di mappa 16, particella 77, per la su-

perficie di Ha. 0.43.61 e con l'imponibile di L. 33,14.
Il fondo confina con il fosso S. Angelo, colla proprietà

liiana Vincenzo. con il fosso S. Sossio, con la proprieth
Letizia Maddalena:
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

25 gennaio 1943-XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 febbraio 1943-XXI, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1943-XXI, n. 248• Il. fondo « La Lenzetta » sopradescritto è trasferito
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.parrocchia di San Nicola da Tolentino, m Genova.

N. 248. R. decreto 26 febbraio 1943, col quale, sulh Art. 2proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo.
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti
civili, il decreto del Cardinale Arcivescovo di Genova
in data 11 ottobre 1939-XVII, integrato con postilla
del 2 giugno 1942-XX, relativo alla erezione della
parroechia di San Nicola da Tolentino, in Genova.

Visto, il Guardasigillf : DE MARSIco
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1943-XXI

E' ordinata la immediata occupazione del fondo

stesso, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 1600 (milleseicento) da essa oferta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto,
in attesa della definitiva lignidazione e dello svincolo
a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

REGIO DECRETO 26 febbraio 1943-XXL cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i strato alla Corte dei conti.

combattenti del fondo « La Lenzetta » nel bacino del Vol-
turno. Dato a Roma, addì 26 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE VITTORIO IEMANUELE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Rossi
IMPERATORE D'ETIOPIA

Regtstrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1943-XXI
Veduta la decisione in data 8 dicembre 1942-XXI, Registro n. 7 Finanze, foglio n. 47. - LESEN

.

con la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito
ai sensi dell'art. 30 del regolamento legislative 16 set- (1367)
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DEORETO MINISTERIALE 24 aprile 194>XXI. Art. 5.

Applicaziono nei comuni di Torino, Genova, Cagliari,
Palermo e Messina delle agevolazioni tributarie previste

Per gli appartamenti demoliti o.comunque resi inabi-
dal II. decreto·legge 12 aprile 1943.XXI, n. 243, per le tabili a seguito delle offese belliche, lo sgravio dell'im-
Iocalità danneggiate dalle offese belliche. posta sul valore locativo previsto dall'art. 8 del citato

decreto-legge ha effetto dal mese successivo a quello in
IL 31INISTRO PER LE FINANZE cui si è verificato il sinistro.

Visto Part. 1 del R. decreto legge 12 aprile 1943-XXI,
n. 243, concernente agevolazioni tributarie a favore
delle località danneggiate dalle offese belliche;

Decreta:

Art. 1.

Nei comuni di Torino, Genova, Cagliari, Palermo e

Messina, danneggiati dalle offese belliche, sono accitr-
date le agevolazioni tributarie previste dal R. decreto-
legge 12 aprile 1943-XXI, n. 243.

Art. 2.

Per ottenere lo sgravio a titolo di siitto parziale,
nei casi in cui questo abbia avuto inizio anteriormente
alla pubblicazione del predetto decreto-legge nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, i possessori di fabbricati
devono presentare apposita domanda entro il termine
del 30 giugno 1943-XXI, al competente Ufficio distret-
tuale delle imposte. Negli altri casi la domanda deve
essere presentata dai possessori entro il termine di ses-
santa giorni da quello in cui il fabbricato cessò di
essere affittato in tutto o in parte.
Analoga domanda dovrà essere presentata entro il

termine di sessanta giorni dal compimento dell'anno,
durante il quale il fabbricato rimase parzialmente non

aflittato, se lo sfitto riguarda non meno della metà
del reddito del fabbricato stesso, ovvero dal compi-
mento del periodo non inferiore al semestre, se lo sfitto
riflette tutto il fabbricato.

Art. 3.

Art. 6.

Per gli appartamenti forniti di mobili, che per effetto
dello sfollamento non siano abitati in modo perma-
nente, lo sgravio dell'imposta sul valore locativo de-
corre dal mese successivo alla presentazione della
domanda.
Il contribuente che ritorni ad abitare l'appartamento

temporaneamente abbandonato ha l'obbligo di farne

llenunzia al Comune entro il termine di giorni 30 dal
rientro, sotto pena delle sanzioni previste dall'art. 206
del testo unico .-per la finanza locale approvato con

R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175, modificato
dall'art. 1, lett. n) del R. decreto-legge 25 febbraio
1939-XVII, n. 338.

Art. 7.

Per gli appartamenti parzialmente sinistrati che

continuino ad essere abitati è consentito lo sgravio par-
ziale dell'imposta sul valore locativo per una quota pari
al valore dei vani resi inabitabili.

Lo sgravio ha effetto dal mese successivo alla presen-
tazione della domanda.
Alla tassazione di detti vani sarA nuovamente prov-

veduto appena gli stessi saranno rimessi in istato di
abitabilità. A tale scopo i contribuenti devono presen-
tare apposita denunzia al Comune non oltre 30 giorni
dalPultimazione delle riparazioni eseguite, sotto pena
delle sanzioni previste dalPart. 296 del citato testo

unico per la finanza locale 14 settembre 1931-IX, na-
mero 1175, modificato dall'art. 1, lett. n) del R. de-
creto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 338.

Ai fini della revisione straordinaria, con decorrenza
dal 1° gennaio 1943-XXI, dei redditi di ricchezza mo-

tile di categoria Be CI, dell'imposta sul patrimonio,
nonchè degli abbonamenti per il pagamento dell'impo-
sta generale sull'entrata, di cui agli articoli 3, 5 e 7
del citato decreto-legge, i contribuenti interessati de-
Vono presentare le relative domande entro il termine
del 30 giugno 1913-XXI.
Entro lo stesso termine devono essere prodotte le

domande per ottenere la revisione straordinaria ai fini
delPimposta comunale sulle industrie, i commerci, le
arti e le professioni, prevista dall'ultimo comma del-
l'art. 3 del citato decreto-legge, con decorrenza dal
1· gennaio 1943-XXI, qualora l'imposta medesima sia
applicata in base a redditi esenti, in virtù di leggi
speciali, dall'imposta di ricchezza mobile.

Art. 4.

Allo sgravio delle imposte, sovrimposte, nonchè dei
tributi e contributi applicati da qualsiasi Ente in base
al reddito imponibile dei fabbricati, di cui al terzo
comma dell'art. 2, a quello mobiliare previsto dal
secondo comma dell'art. 3 e delle imposte di cui al
successivo art. 4 del predetto decreto-legge, si provvede
in base alle domande prodotte per le suaccennate rispet-
.tive imposte,

Art. 8.

Per i cani, le vetture, i pianoforti, i bigliardi, le
macchine per caffè tipo espresso e le insegne che risul-
tino distrutti o resi inservihili in dipendenza delle

offese belliche, lo sgravio delle relative imposte previsto
dall'art. 10 del citato decreto-legge 12 aprile 1943-XXI,
n. 243, ha elletto dal mese successivo a quello in cui ò
avvenuto il danno

Art. 9.

Lo sgravio dell'imposta di licenza previsto dall'art. 9
del predetto decreto-legge per gli esercizi clie per effetto
dei danni materiali subiti nei locali cesseranno ogni
attività, decorre dal mese successivo a quello in cui si è
verificato il sinistro.
Alla riapertura di detti esercizi dovrà applicarsi la

tariffa prevista per la rinnovazione della licenza, at
sensi dell'art. 188 del citato testo unico per la finanza

locale.

Art. 10.

Le domande dei contribuenti, intese ad ottenere gli
sgravi di cui agli articoli 5, 8 e 9 del presente decreto
dovranno essere prodotte al Comune entro sessanta

giorni dal verificarsi del sinistro e nel caso che questo
abbia avuto luogo anteriormente all'entrata in vigore
del citato decreto-legge, entro iÏ 30 giugno 1943-XXI.
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Per ottenere l'esenzione dalf'imposta di consmno per
i materiali impiegati nelle opere di ricostruzione e di
notevole rifacime to di edittei distrutti o danneggiati
dalle ofese helliche, i proprietari interessati devono
presentare la denuncia nei sensi indicati dall'art. 44
del tegolamento approvato con R. decrete ß0 aprile
1936-XIV, n. 1138.
L'esenzione compete indipendentemente dal termine

nel quale lo opere stesse vengono eseguite, e nei limiti
corrispondenti alla consistenza della costruzione di-
strutta o danneggiata.
A tale scopo la denunzia deve essere corredata dei

documenti da tilasciarsi dalle competenti autorità e

dai quali risulti la consistenza della preesistente costru-
zione, nonchè la descrizione delle nuove opere da ese-

guire, in base ai relativi progetti.
Per gli edifici distrutti o comunque resi inabitabill è

sospesa la riscossione del contributo annuo per le ripa
razioni straordinarie di cui all'art. 39, secondo comma
del citato testo unico 14 settembre 1931-IX, n. 1175.

Tale sospensione ha effetto per gli edifiti distrutti o
ricostruitì, fino a tiimei anni dalla dichiarazione di abi-
tabilità; per quelli nei quali sono stati eseguiti 11010-
voli rifacimenti, dalla data di dichiaratione di abita-
Lilità.

Art. 12.

Le domande di cui agli articoli precedenti devono
essere pyesentate nei termini stabiliti, a pena di deca-
denza. Esse possono anche essere inviate agli uilici com-
petenti mediante lettera raccomandata, con ricevuta di
ritorna

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, aòdì 24 aprile 19-13-XXI

11 Ministro: Adenso

(1402)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO

DELI/AGRICOLTURA E DELLE F0BERE

Nontitta del presidente ,

del Consorzio agrario provinciale di Mantova

con decreto del Ministro per l'agricoltura e þer le foreste,
in data 10 aprile 1943-XXI, 11 cav. ulf. Carlo Moreschi è nomi-

nato posidente del Consortio agratio provinciale di Afantova.

(1374)

nati componaYitl del ConsigIlo provmetale di sanita d1 Mace-
rata þel tri@nnlo in corso 19414948, in soglittraione det signori
prof. Umberto Rosati, avv. Mario Mar10ttini e dott. Giusep-
ye Celi.

(1376)

MINIST2BO DELLE TINANZE
DIßEZIONA sìENbNFLE kJbL Obßflu PUBHLICU

Dillida per smarrimento di titovuto di m'oli
del Debito pubblieb

(ga ptibblicaztont). Elenco a SL

$1 notifica che e stato denunziato lo amarrimerito delle sot-
Lomdicate ricevute relative a titoli di Debito pubbilob presea-
tali per operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 44163 - Data,
19 maggio 1948 -- Ufficio che tilascio la ricevuta: Regia teso-
reria di Venezia - Intestazione. Fabris Elide di Giovanni -.
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L. 3200.

Numero ordinale portato Galla ricevuta: 23435 - Datat
2 gennaio 1943 - Ufficio che tilascio la ricevuta: R&gta reso.
reria di Napoli - liltestazione: Luddaga Vincento 10 Fran.
cescantchio - Titoli del Debito pubblico: quiekata esaMo.
riale - Capitale: L. 340ð.

Nutnero ordinale portáto (talla riceviita: 105 - D'ata: 24 ot.
tobre 1941 - (Jfticio the tilasciò la ricevuta: Regia tesoYetlá
di Ferrara -- Intestazibhe: Resca Ettnippo tu CeÏso - Titoli
del Debito þubblico. quietahza esatibrîtle - Capitale: L. 800.

Numero ordittade portato dalla ricevuta: 10 - Datat 9 eeb·
tembre 1942 - Ulticio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria
di Caltaniesëtta - Intestazione: Belflore Giuseppe - Titoli
del Debito pûbblico: quietanza esattoriale - Caþ1thlò: L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 095 - Data:
27 novembre 1942 - Ut11cto che r11asciò le ricevuta: inten-
denza di finanza di Palermo - Intestazione: Banca Nazionale
del Lavoro in Palermo - Titoli del Debito pubblico: al porta,
tore 6 Rend 5% - Rendita L. 1250.

Numero ortiinale portato dalla rteevuta: %4 - Oata: 28 sete
tembre 1942 - Ufficio che rilasciò la rioèvûta: IntëndeMa di
finanza di Arezzo - Intestazione: Corsini Lotenzo fu lacopo -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 Ps A. 3.80 % - Capi-
tale: L 400.

Numero ordinale pottato dalla ricevuta: M - bata: N ot,
tobYe 1942 - Ufficio che rilasciò la fleevuta: IntendeMa di
raianta di Alessandria - Intestazione: Úonti Giuseþþe Luigi
fu Bekendo - Titoli del Debito pubblicot hominativi 1 Ren-
dita õ % - Capitale: L. 500.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 41 - Data: 25 sete
tembre 1942 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finah2a di Modena - Intestazione: Santoro Lucia fu Ënrico --
Titoli del Debito pubblico: nominativt 1 P. R, 3,ð0 % - Capi-
tale: L 1000

Nulneto ordlriale portato dalla r1cevuta: !050 - Data:
18 giugno 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: hegia teso-
reria di Roma - Ïntestazione: Fiorelli Cantillo fu Alessan-
dro - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Car
pitale: L. 600.

Numero ordinale portato t1alla rfeevuta: 20211 - Data:
1• gennaio 1941 = (Jittelo che Vilaselo la tidevutat negla teso.
reria di Udine - Intestazione: Monino Massimiliat16 fu G.
Batta - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 600

MINISTERO DELL'INTERRO

Sostituzione di membri
del Consiglio provinciale di Banità di Macetata

con Regt decreti 28 gennaio e 8 febbi-aio 1943-XXI, regi-
strati alla Gorte dei conti addi 30 marzo 1943-XXI, registro n. 4,
fogli nn. 112, 113 e 114, i signori prof. Oddo Occhialini, avv. An-
gelo Trombettoni, dott. Umberto Mariottini, sono stati nomi-

A tertnini tiell'att. 230 tièl règelathent0 10 febbthlð 1911,
n. 298. si diftlda chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un ynese dalla data della þrlInn pitbblicattune del presente
avviso abn2a chè slent \ñtervenute nþþositiot11, satanno cohs
segnati a chi di ragione i nuovt titoli provenienti dalla es6.
guita operazione, senza obbligo di testittt2ione della telativa
ricevuta, la quale rimarrà di nessuti valore.

Roma, addi 3 aprile 1943-XXI

(1265) U Direttore generate.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIVISIONE la PORTAFoGLIG

hiedia dei cambi e dei titoli del 23 aprile 1943-XXI - N. 77

Albania (1) 6, 25 Islanda (1) 2, 9897
Argentina (U) 4, 45 Lettonia (C) 3, 6751
Australia (I) 60, 23 Lituania (C) 3, 3003
Belgio (C) 3, 0418 Messico (I) 3, 933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (1) 3, 80
Brasile (I) 0,9928 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadà (I) 15,97 Perù (I) 2,992b
Cile (I) 0, 7125 Polonia (C) 380, 23
Cina(Nanchino) (2) 0,8055 Portogallo (U) 0,7950
Columbia (I) 10, 877 [d. (C) 0, 7975
Costarica (I) 3, 372 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5868
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7, 60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia II) 38 -

Egitto (1) 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (I) 1, 38 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4, 697 Id (C) (2) 169, 40
Finlandia (C) 38,91 SU America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (1) 75, 28 Id C) 441 -
Grecia 'C) 12, 50 Tailandia (I) 4, 475
Guatemala (1) 19 - Turchia (C) 15, 29
Haiti (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67976
Honduras (I) 9, 50 Id (C) (2) 4, 56395
India (I) 5, 70 Untone S. Aff. (I) 75, 28
Indocina (I) 38, 78 Uruguay (I) 10, 28
Irar (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia.

(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 14 mag-
gio 1938-XVI, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Associazione cooperativa Montedorese di Montedoro,
avente sede nel comune di Montedoro (Caltanissetta), e sosti-

tuisce la procedura di liquidazione ordinaria della azienda con
la speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di

cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;
Veduto 11 proprio provvediniento, in data 14 maggio

1938-XVI, con il quale il dott. Giuseppe Salerno è stato nomi-

nato membro del Comitato di sorveglianza della suddetta
azíenda di credito;

Considerato che il predetto dott. Salerno 11a trasferito la

propria residenza e che occorre pertanto provvedere alla sua
sostituzione;

Dispone:

11 rag. Mariano Giunta di Ignazio è nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Associazione cooperativa Mon-
todorese di Montedoro, in liquidazione, avente sede nel comune
di Montadoro (Caltanissetta), con i poteri e le attribuzioni

contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con Re-

gio decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dai titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con

le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 63G,
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 194&XXI, n. 1752, in
sostituzione del dott. Giuseppe Salerno.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiate del Regno

Roma, addì 17 a,prile 1943-XXI

V. AZZOLINI
(1377)

CONCORSI ED ESAMI
Rendita 3,50 % (1906) . . .

-
.

.
88 -

Id. 3,50 % (1902) . . . . , , , , , , . . 85, 525
Id. S%1ordo ..ssa....se•. 72-

Id. 5%f1935) ..,,,22,..... 87,825
Redimib. 3,50% (1934) . . , , , , , , , , , , 77,625

Id. i % (1936) . . , , , , , . , , . . . 93, 675
Id. 4.75 % (1924) . . . 2 . . • « a , , . 495, 10

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . , , , , , , , 95, 80
Buoni novennall 4 % (15-12-43) , , , , . . . • 99, 375

Id. 5 % (1944) . . , , . . a a . . 99, 10
Id. 5 % (1949) . . . . . . e , a . 92, 625
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . a . . 91, 975
Id. 5 % (15-9-50) . . , , , , , , , 92, 10
Id. 5 % (15-4-51) . . . . . . . . 92, 10

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
dell'Associazione cooperativa Montedorese di Monte.
doro, in liquidazione, con sede in A1ontedoro (Caltanis-
setta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'lSPETTORATO

PER IA DIFESA DEÌ. SISPARMIO 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R.. decreto 26 agosto
1937-XV, n 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del rlsparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, D. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

MINISTERO DELLE FINANZE
AMMINISiBAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Concorso per l'appalto del magazzino di vendita
det generi di monopolio in Francavilla Fontana (Brindisi)

E' Indetto un concorso, per titoli, per l'appalto del magaz-
zino di vendita dei generi di monopolio di Stato in Francavilla
Fontana, provincia di Brxidisi, a norma dell'art. 47, del H. de-
creto 14 giugno 1¾1-XIX, n. 577.

Al concorso possono partecipare gli invalidi di guerra o

per la causa fascista, i decorati al valor militare ed i bene-
meriti per la causa fascista, i quali siano in possesso dei

seguenti requisiti:
a) non si trovino in alcuno dei casi di ladegnità, inca-

pacità ed incompatibilità previsti dagli articoli 55, 66 e 57 del
citato Regio decreto;

b) siano capaci e usicamente idonei ad attendere alla

gestione personale del magazzino;
c) siat10 forniti della licenza di una scuola media in-

feriore;
d) siano in grado di prestare la cauzione ed i depositi

di garanzia di cui appresso.
Per essere ammessi al concorso occorre far domanda in

carta da bollo da L. 8, direttamente alla Direzione generale
del monopoli di Stato, alla quale dovrà pervenire entro 11
30 giugno 1943-XXI.

La domanda, contenente le generalità del concorrente (no-
me, cognome, paternità e residenza), dovrà avere a corredo 1

seguenti documenti:
1) certificato generale del casellario giudiziale in data

non anteriore a quattro mesi, debitamente legalizzato;
2) certificato di inesistenza delle incompatibilità previste

dall'art. 57 del citato R. decreto 14 glugno 1941, n. 577, di data
tion anteriore a quattro mesi e debitamente legalizzato,

Tale certificato può essere compilato o sotto forma di atto

notorio reso davanti al pretore od al podestá del Comune
ovvero a mezzo di attestazione del podestà medesimo;
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3) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica,
autentioata dalla competente autorità;

4) certificato rilasciato dall'ufficiale sanitario o dal me-
dico provinciale, debitamente legalizzato, comprovante la ca-

pacità ed idoneità fisica del candidato alla gestione personale;
5) certificato comprovante la aonseguita licenza di scuola

media inferiore.
Gli mvalidi di guerra e per la causa fascista umranno

alla domauda 11 decreto di concessione della pensione di guer
ra, od altro titolo equipollente, e copia del foglio matricolare
o dello stato di servizio militare.
I decorati al valore militare uniranno il decreto di con-

cessione della decorazione e copia del foglio matricolare o

dello stato di servizio militare.
I benemeriti della causa fascista, un apposito certiticato

rilasciato personalmente dal competente segrelario federale e

vistato, per ratifica, dal Segretario del P N.F. o da uno dei
Vice segretari. Il certillcato dovrà contenere, oltre l'indica
zione dell'anno, meoe e giorno dell'effettiva iscrizione al Fasci
di conibattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa è conti-
nua ed luinterrotta, nonchè, per ' feriti fascisti, gli estremi del
reaativo brevetto,

i documenti di cui sopra att eccezione della dichiarazione
razziale da compilarsi in carta libera, dovranno essere redatti
in conformita alle disposizioni della legge nul bollo.

Sul cotiferimento del magazzino delibera la Commissione
centrale instituite a termini del citato art. 47, e successiva-
mente il concorrente prescelto dovrà stipulare apposito con-

tratto a trattativa privata dando preventiva prova d'avere co-
stituito la cauzione di L. 32.400 (lire trentaduemilaquattrocento)
a garainzia delle dotazioni assegnate al magazzino ed 11 de-
posito di L 5 400 (lire cinquemilaquattrocento' a garanzia de-
gli obblighi contrattuali.

I depositi predetti potranno essere costituiti in numerario,
in buoni del Tesoro a lunga scadenza o in rendita dello Stato

Le cauzioni prestate in titoli sono valutate alla media dei
listini di borsa dell'ultimo semestre diminulti di un decimo

Le spese contrattuali saranno a carico del vincitore del
concorso, che dovrà effettuarne il relativo deposito.

Oggetto, durata e condizioni dell'appatto

L'aggiudicatario del magazzino é incaricato dell'approv-
vigionamento alle rivendite situate nei comuni di Francavilla
Fontana, l.atiano, Oria, Villa Castelli, S. Marzano e Grottaglie,
ed a tal fine gli vengono consegnate in dotazione, ed a titolo
di deposito, le seguenti scorte di generi valutate al netto del-
l'aggio di vendita:

sali.
.

.
L. 60.000

tabacchi
. . . . . . , a 228.620

cartine e tubetti per sigarette . , ,
a 13.320

preparati chinacei . . , , a 360

0) sali presso da sezione vendita de11a Regia salina di
Margherita di Savoia;

c) cartine e tubetti per sigarette presso il deposito di
Bar1.

Per il chinino il rifornimento segue presso 11 deposito
centrale di Torino.
I sali e i tabacchi sono consegnati tranchi di spesa alla

stazione ferroviaria di Francavilla Fontana.
Sono a carico dell'Amministrazione le spese per la forni-

tura dei sacchi, delle casse, eassette, scatole e quelle di ritorno
dei reciptenti vuoti dalla detta stazione.

Le altre spese fanno carico all'appaltatore.
In caso di variazione del mezzi di comunicazione tra 11

magazzino e l'organo fornitore, di aggregazione del magaz-
zino ad altro organo fornitore o infine di mutamento di sede
di quest'ultimo, le indennità contrattuali saranno variate dalla
Amministrazione in proporzione dell'aumento o della dimi-
nuzione delle spese di trasporto

11 contratte s'intenderà immediatamente risoluto qualora
l'appaltatore, entro il termine fissatogli dall'Ammmistrazione,
non dichiari di accettare le nuove indennità.

In applicazione dell'art. 1 della legge 7 giugno 1928, n. 1335,
e accordato all'Amministrazione ed al magazziniere 11 dititto
di domandare durante il quinquennio di appalto, rispettiva-
mente la diminuzione o l'aumento delle indennità nel casi
previsti dall'articolo stesso.

L'appaltatore ha l'obbligo di provvedere a che 1 locali del
magazzino presentino le migliori garanzië 'contro gli incendi
e i furti ed a tale uopo egli è tenuto alla esecuzione, a sue

spese, rielle opere cautelative che gli saranno indicate
Sono a carico dell'appaltatore le assicurazio:nt e provvi-

denze riguardanti l'invalidità, la vecchiaia, la tubercolosi, la
disoccupazione, la nuzialità e maternità. Cassa malattie, as-
segni familiari ed ogni altro obbligo in materia di rapporti
di lavoro nei confronti del dipendente personale ausiliario.

A suo carico sono altrest le indennità di licenziamento al
personale predetto anche se il licenziamento sia stato imposto
a termini dell'art 28 del capitolato d'oneri.

Per maggiore oognizione degli obblighi e diritti derivanti
dall'appalto, gli interessati possono chiedere alla Direzione
generale la consultazione del capitolato d'oneri.

Roma. addl 1• aprile 1943-XXI

18 direttore generale: BOSELLI
(1399)

MINISTERO DELLE FINANZE
AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STato

Totale L 302.300
Concorso per l'appalto del magazzino di vendita

dei generi di monopolio in S. Maria Capua Vetere (Napoli)
L'appalto avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla

data di consegna del magazzino all'aggiudicatario come ti-
tolare
Il magazziniere e retritauito ad indetwiità proporzionate al

peso netto e reale dei sali ed al peso convenzionale dei ta-
bacchi prelevati presso gli organi fornitori, approssimativa-
mente determinati in quintali ananui ß665 per i sali e 430 per i
tabacchi
Tali indennità calcolate in L. 4,70 (Jire quattro e centesimi

settanta) per ogni quintale netto di sale e in L. 46,50 (lire
quarantasei e centesimi cinquantal per ogni quintale conven-
zionale di tabacchi, importano l'annuo reddito lordo di lire
51.320,50 da cui vanno detratte le spese di gestione del ma-
gazzino, calcolate approssimativamente in L. 40.450,50 e, per-
tanto, il reddito netto ridotto a I.. 10.870 rappresenta 11 com-
penso dell'appaltatore.

Per i servizi delle cartine e preparati chinacei vengono
corrisposti compensi, indennità e aggi fissati da norme specialL

1 cali stradali e di giacenza dei sali, comune, macinato,
pastorizio e refrigerante saranno relategrati per ogni quintale
netto con grammi 500 di prodotto.

Per le altre deficienze dovute ad avarie, infortuni o altre
cause sarà provveduto come all'art. 14 del capitolato d'oneri.
Il magazzino si approvvigiona di sali, tabacchi, cartine e

tubetti per sigarette presso i seguenti organi fornitori:
a) tabacchi presso il deposito di Bari;

E' indetto un concorso, per titoli, per l'appalto del magaz-
zino di vendita dei generi di monopolio di Stato in S. Maria
Capua Vetere, provincia di Napoli, a norma dell'art. 47, del
R. decreto 14 giugno 1941-XIX, n. 577.

Al concorso possono partecipare gli invalidi di guerra o
per la causa fascista, i decorati al valor militare ed i bene-
meriti per la causa fascista, i quali siano in possesso dei so-
guenti requisiti:

a) non si trovino in alcuno dei casi di indegnità, inca-
pacità ed incompatibilità previsti dagli articoli 55, 56 e 57
del citato Regio decreto;

0) siano capaci e fisicamente idonei ad attendere alla
gestione personale del magazzino;

c) siano forniti della licenza di una 6cuola media in-
feriore;

d) siano in grado di pre6tare la cauzione ed i depositi
di garanzia di cui appresso. 1 m

Per essere ammessi al concorso occorre far domanda in
carta da bollo da L. 8 direttamente alla Direzione generale
dei monopoli di Stato, alla quale dovrà pervenire entro il
30 giugno 1943-XXI.

La domanda, contenente le generalità del concorrente (no-
me, dognome, paternità e residenza), dovrà avere a corredo
i seguenti documenti:

1) certificato generale del casellario giudiziale in data
non anteriore a quattro mesi, debitamente legalizzato;
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2) certifleato di inesistenza delle mcompatibilita pre-

Viste dall'art. Si del citato R. decreto 16 giugno IM1, n. 577,
di data non anteriore a quattro mesi e debitamente lega-
Itzzato.

Tale certificato può essere compilato o sotto Torgna di atto
notorio reso davanti al pretore od al podestà del Comune
ovvero a mezzo di attestazione del podestà medesimo;

8) dichiarazione di non appartenenza alla razza obral-

ca, autenticata dalla competente autorità;
4) certificato rilasciato dall'ufficiale sanitario o dal me-

dico provinciale, debitamente legalizzato, comprovante la ca-

pacità ed idoneità fisica del candidato alla gestione per-
sonale;

5) certificato comprovante la conseguita licenza di scuola
media inferiore.

Gli invalidi di guerra e per la causa fascista uniranno

alla domanda il decreto di concessione della pensione di
guerra, od altro titolo equipollente, e copia del foglio matri-
colare o dello stato di servizio militare.

I decorati al valor militare uniranno 11 decreto di con-
cessione della decorazione e copia del foglio matricolare o

dello stato di servizio militare.
I benemeriti della causa fascista, un apposito certificato

rilasciato personalmente dal competente segretario federale
e vistato, per ratifica, dal Segretario del P.N.F. e da uno de.
Vice segretari. Il certificato dovrà contenere, oltre l'indica

ione dell'anno, mese a giorno dell'effettiva iscrizione al Fa-

sei di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa e

continua ed ininterrotta, nonchè, per i feriti inscisti, «IL
estremi del relative brevetto.
I documenti di cui sopra, ad eccezione della dieluare

zione razziale da compilarsi in carta libera, dovranno essere
redatti in conformità alle disposizioni della legge sul bolle

Sul conferimento del magazzino delibera la Commissione

centrale instituita a termini del citato art. 47, e successiva

mente il concorrente prescelto dovrà stipulare apposito con

tratto a trattativa privata dando preventiva prova d'avere co

stituito la cauzione di L. 37,700 (lire trentasettemilasettocento)
a garanzia delle dotazioni assegnate al magazz1ao ed 11 de-

posito di L. 6300 (Tire seimilatrecento) a garanzia degli ok
blighi contrattuali.

I depositi predetti potranno essere costituiti in numerario,
in buoni del Tesoro a lunga scadenza o in rendita dello

Stato.
Le cauzioni prestate in titoli sono valutate alla media del

listini di borsa dell'ultimo semestre diminuiti di un decimo.

Le SPese contrattuali saranno a carico del vincitore del

concorso, che dovrà effettuarne 11 relativo deposito.

Oggetto, durata e condiziont dell'appatto.

L'aggiudicatario del magazzino è incaricato dell'approvvi-
gionamento alle rivendite situate nel comuni di Camigliano,
Cancello Arnone, Caipua, Castel di Sasso, Pormicola, Grana-
nise, Liberi, Pignataro Maggiore, Pontelatone, S. Maria Ca-

pua Vetere, S. Maria la Fossa e Villa Volterno in provincia
di Napoli, ed a tal fine gli vengono consegnate in dotazione,
ed a titolo di deposito, le seguenti storte di generi valutate
al netto dell'aggio di vendita:

sali
. . . , , . .

L, 38.000

tabacchi .
,

, . . • • • NAS
cartine e tubetti per sigarette , , a K310
preparati chinacei . , . , 4 a 1.000

dito netto ridotto a L R.000 rappresenta il compenso del-

l'appaitatore.
Per i servizi deHe cartine e preparati chinacei vengono

corrisposti compensi, indennità e aggi fissati da norme spe-
ciali.
I cali stradali e di giacenza dei sali, comune, macinato,

pastorizio e refrigerante saranno mintegrati per ogni quin•
tale metto con grammi 300 di prodotto.

Per le altre defteienze dovute ad avarie, míortuni o altre
cause sarà provveduto come altart. 14 del capitolato d'oneri.
Il magazzino si approvvagiona di sali, tabacchi, cartine

e tubetti per sigarette presso i 6eguenti organi fornitori:
a) tabacchi presso il deposite di Napoli;
b) sali presso .il deposito di Castellammare di Stabia;
c) cartine e tubetti per sigarette presso il deposito ta-

bacchi di Napoli.
Per il chinino il rifornimento segue presso d deposito

centrale di Torino.
I sali e i tabacchi sono consegnati tranchi di spesa alla

stazione ferroviaria di S. Maria Capua Vetere.
Sono a carico dell'Amitiimetrazione le spese per la forni-

tura dei sacchi, delle casse, eassette, scatole e quelle di ri-

torno dei recipient.i vuoti dalla detta stazione

Le altre spese fanno carico all'appaitatore.
In caso di v.ariazione dei mezzi di comunicatione tra 11

magazzino e l'organo fornitore, di aggregatone del magaz-
sino ad altro organo fornitore o infine di mutamento di sede

di questo ultimo, le indennità contrattuali saranno variate

dall'Amministrazione in proportione deWanmento o della di-
minuzione delle spese di trasporto.

O rentratto s'intenderà immediaternente risolato qualora
l'appaltatore, entro il termine fissatogli dall'Amministrazione,
non dichiari di accettare le nuove indennità,
in applicazione dell'art. 1 della legge 7 giugno JWS, n. 1335,

e accordato all'Amministrazione ed al magazziniere 11 di-

ritto di domandare durante il quinquennio di appalto, ri-
spettivamente la diminuzione o l'aumento <lelle indennità
nel casi previsti dell'articolo stesso.

L'appaltatore ha l'obbligo di provvedere a che i locali del

magazzino presentino le migliori garantie contro gli incendi
e i furti ed a tale uopo egli è tenuto alla esecuzione, a Bue

eyese, delle opere cautelative che gli saranno indicate.
Sono a carico dell'appaltatore le assicurazioni e provvi-

denze riguardanti l'invalidità, la vecchiaia, la tubercolosi, la
dissoeupazione, la nuzialità e maternità, Cassa malattie, as-
segni familiari ed ogni altro obbligo in materia al rapporti
di lavoro nei confronti del dipendente personale ausillario.

A suo carico sono altresi le indennità di licentiamento
al personale predetto anche se il licenziamento sia stato im-
posto a termini dell',art. 28 del capitolato d'Oneti.

Per maggiore cognizione degli obblighi e diritti derivanti
dall'appalto, gli interessati possono chiedere alla Direzione
generale la consultazione del capitolato d'oneri.

Roma, addl 10 aprile 1943-XXl

11 direttore getherale : BOSELLI

(1400)
5

MINISTERO DELLE FINANZE
AMMUNISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

Totale . . .
L. 3ö3.310

Concorso per rappalto del magazzino di vendita

L'appalto avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla

data di consegna del magazzino all'aggiudicatario come ti-
tolare.
Il magazziniere e retribuito ad indenn:tà proporzionate

al peso netto e reale dei sali ed al peso convenzionale del ta-
bacchi prelevati presso gli organi fornitorl, approssimativa-
mente determinati in quintali annui 6951 per i sali e 816 per
i tabacchi.
Tali indennità calcolate in L. 5,30 (lire cinque e centestml

trenta) per ogni quintale netto di sale e in L. 39,10 (lire tren-

tanove e centesimi dieci) per ogni quintale convenzionale di
tabacchi, importano l'annuo reddito lordo di L. 68.706,80 da
cui vanno detratte le spese di gestione del magazzino, calco- .
late approssimativamente in _L2 56.706,80 e, pertan19, 11 red- I

dei generi di tnanopollo di Agordo (Bellano)

E' indetto un concorso, per tit011, per l'appalto det ina-
gazzino di vendita dei generi di monopolio di Stato in Agor-
do, provincia di Belluno, a norma dell'art. 47, del R. decreto
14 giugno 1941-XIX, n. 577.
Al concorso possono partecipare gli invalidi di guerra 0

per la causa fascista, i decorati al valor militare ed i benemo-
riti per la causa fascista, i quali siano in possesso det so-
guenti requisitt:

a) non si trovino in alcuno dei casi di indegnità, inca-
pacità ed incompatibilità previsti dagli articoli 56, 56 e 57 del
citato llegio decreto;

b) siano capaci e fisicamente idonei ad attendere alla
gestione personale del magazzino;
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c) 61ano forniti della licenza di una scuola media tufe-
riore;

d) siano in grado di prestare la cauzione ed i depositi
di garanzia di cui appresso.

Per essere ammessi al concorso occorre far domanda in
carta da bollo da L. 8, direttamente alla Direzione generale
det monopoli di Stato, alla quale dovrà perventro entro il
30 giugno 1943-XXL

La domanda, contenente le generalità del concorrente
(nome, cognome, paternità e residenza), dovrà avere a corredo
i seguenti ocumenti:

1) certitlcato generale del casellario giudiziale in data
non anteriore a quattro mesi, debitamente legalizzato;

2) certificato di inesi6tenza delle incompatibilità previ-
Ste dall'art. 57 del citato R. decreto 14 giugno 1941, n. 577, di
data non anteriore a quattro mesi e debitamente legalizzato.

Tale certificato può essere compilato o sotto forma d' a'to
notorio reso davanti al pretore od al podestà del Comune
ovvero a mezzo di attestazione del podestá medesimo;

3) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica,
autenticata dalla competente autorità;

4) certificato rilasciato dall'ufficiale sanitario o dal me-
dico provinciale, debitamente legalizzato, comprovante la ca-

pacità ed idoneità fisica del candidato alla gestione personale:
5) certificato comprovante la conseguita licenza di scuola

media inferiore.
Gli invalidi di guerra e per la causa fascista uniranno alla

domanda 11 decreto di concessione della pensione di guerra
od altro titolo equipollente, e copia del foglio matricolare o

dello stato di servizio militare.
I decorati al valore militare uniranno 11 decreto di conces-

sione della decorazione e copia del foglio matricolare o dello
stato di servizio militare.

I benemeriti della causa fascista, un apposito certificato
rilasciato personalmente dal competente segretario federale

e vistato, per ratifica, dal Segretario del P.N.F. o da uno der
Vice segretari. Il certificato dovrà contenere, oltre l'indlea-
zione dell'anno, mese e giorno dell'effettiva iscrizione ai Fa-
Sci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa e

continua ed ininterrotta, nonché, per i feritt fascisti, gli esta
mi del relativo brevetto.
I documenti di cui sopra, ad eccezione della dichiarazione

razziale da compilarsi in carta libera, dovranno essere redatti
in conformitA alle disposizioni della legge sul bollo.

Sul conferimento del magazzino delibera la Commissiote

centrale instituita a termini del citato art. 47, e successiva-

niente il concorrente prescelto dovrà stipulare apposito con-

tratto a trattativa privata dando preventiva prova d'avere co-

stituito la cauzione di L. 18.700 (lire diciottomilasettecento) a

garanzia delle dotazioni assegnate al magazzino ed 11 deposito
di L. 3100 (lire tremilacento) a garanzia degli obblight con-
trattuali.

I depositi predetti potranno essere costituiti in numerario,
in buoni del Tesoro a lunga scadenza o in rendita dello Stato.

Le cauzioni prestate in titoli sono valutate alla media del

listini di borsa dell'ultimo semestre diminuiti di un decimo.
Le spese contrattuali saranno a carico del vincitore del

concorso, che dovrà effettuarne il relativo deposito.

Oggetto, durata e condizioni dell'appatto.
L'aggiud'icatario del magazzino e incaricato dell'approv-

Vigionamento alle rivendite situate nei comuni di Agordo,
Alleghe, Cencenighe, Colle S. Lucia, Faleate, Flanale, Gosaldo,
La Valle, Vivinallongo, Rivamonte, Rocca Pietore, S. Tomaso,
Selva di Cadore, Taibon, Vallada e Voltago, ed a tal fine gli
vengono consegnate in dotazione ed a titolo di deposito, le
seguenti scorte di generi valutate al netto dell'aggio di ven-
dita:

sall
. .

. . . . . .
L. 25.43G,50

tabacchi
. . . .

. , ,
a 144.000-

cartine e tubetti per sigarette . , > 5.580-

preparati chinacel . . . . > 212,09

Totale
. . . L. 175.228,59

L'appalto avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla

data di consegna del magazzino all'aggiudicatario come tito-

lare.
11 magazziniere è retribuito ad indennità proporzionate

al peso netto e reale dei sali ed al peso convenzionale dei

tabacchi prelevati presso gli organi fornitori, approssimati-
Vamente determinati in quintali annui 3455 per i sali e 241

per i tabacchi.

Tali indennità calcolate in L. 6,10 (lire sei e centesimi
dieci) per ogni quintale netto di sale e in L. 68,10 (lire season-

totto e centestmi dieci) per ogni quintale convenzionale di
tabacchi, importano l'annuo reddito lordo di L. 37.487,60 da
cui vanno detratte le spese di gestione del magazzino, cal-
colate approssimativamente in L 28.287,60 e, pertanto, il
reddito netto rldotto a L. 9200 rappresenta il compenso del-
l'appaltatore.

Per i servizi delle cartine e preparati chinacel Vengono
corrisposti compenet, indennità e aggi fissati da norme spe-
ciali.

I cali stradali e di giacenza dei salt, comune, macinato,
pastorizio e refrigerante saranno reintegrati per ogni quintale
netto con grammi 350 di prodotto.

Per le altre deficienze dovute ad avarie, infortuni o altre
cause eará provveduto come all'art. 14 del capitolato d'oneri.
Il magazzino si approvvigiona di sah, tabacchi, Oartina e

tubetti per sigarette presso i seguent1 organi fornitori:
a) tabacchi presso il deposito di Venezia - Porto Mar-

ghera;
b) salt presso 11 deposito di Venezia Porto Marghera;
c) cartine e tubetti per sigarette presso 11 deposito di

Trieste.
Per il chinino il rifornimento segue presso 11 deposito

centrale di Torino.
I sall e i tabacchi sono consegnati franchi di spesa alla

stazione ferroviaria di ' wordo.
Sono a carico dell'Amministrazione le spese per la forni.

tura dei sacchi, delle casse, cassette, scatole e quelle di ritorno
dei recipienti vuoti dalla detta stazione.

Le altre spese fanno carico all'appaltatore.
In caso di variazione dei mezzi di comunicazione tra il

magazzino e l'organo fornitore, di aggregazione del magaz-
zino ad altro organo fornitore o infine di mutamento di sede
di questo ultimo, le indennità contrattuali saranno variato

dall'Amministrazione in proporzione dell'aumento o della di-

minuzione delle spese di trasporto.
Il contratto s'intenderà immediatamente risoluto qualora

l'appaltatore, entro 11 termine fissatogli dall'Amministrazione,
non dichiari di accettare le nuove indennità.

In applicazione dell'art. 1 della legge 7 giugno 1928, n. 1335,
è accordato all'Amministrazione ed al magazziniere 11 diritto
di domandare durante 11 quinquennio di appalto, rispettiva-
mente la diminuzione o l'aumento delle indennità nei casi

previsti dall'articolo stesso.
L'appaltatore ha l'obbligo di provvedere a che i locali del

magazzino presentino le migliori garanzie contro gli incendi
e i furti ed a tale uopo egli e tenuto alla esecuzione, a eue

spese, delle opere cantelative che gli saranno indicate.
Sono a carico dell'appaltatore le assicurazioni e provvi-

denze riguardanti l'invalidità, la vecchiaia, la tubercolosi, la
disoccupazione, la nuzialitA e maternità. Cassa malattie, asee·
gni familia.ri ed ogni altro obbligo in materia di rapporti di
lavoro nei confronti del dipendente personale ausiliario.

A suo carico sono altresl le indennità di licenziamento al

personale predetto anche se 11 licenziamento ela stato imposto
a termini dell'art. 23 del capitolato d'oneri.

Per maggiore cognizione degli obblighi e diritti derivanti

dall'appalto, gli interessatl possono chiedere alla Direzione

generale la consultazione del capitolato d'onen.

Roma, addl 1• aprile 1943-XXI

11 direttore generale: Er t.u

(1401)

REGIA PREFETTURA DI TRENTO

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto che la concorrente Degiampletro Giuhana, designata
con decreto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 17406-III-a, per la
nomina al posto di ostetrica condotta nel comune di Storo

ha rinunziato al posto stesso;
Che la concorrente Mezzi Valeria segue la predetta in

graduatoria delle concorrenti appovata con decreto 17 di-

cembre 1942, n. 47406-III-a ed ha indicato la sede di Storo in

ordine di preferenza,
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Visto l'art. 26 del regolamento dei concorsi a posti di sa-
mitari addetti ai servizi del Comuni e delle Provincie, appro-
Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La concorrente hiezzi Valeria ë dichiarata vincitrice del

concorso al posto di ostetrica condotta del comune di Storo
ed è designata per la nomina al posto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa prefettura e a quello
del Comune sliindicato.

Trento, addi 8 aprile 1943-XXI

p. Il prefellO: NIAZZANTI

(1346)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Vi6to che la concorrente Pizzini. Ida, designata con de-
creto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 47406-III-a, per la no-

mina al posto di ostetrica condotta nel comune di Egna, ha
rinunziato al posto stes60;

Che la concorrente Degiampietro Giuliana segue la pre-
detta in graduatoria delle concorrenti approvata con decreto
17 dicembre 1942, n. 47406-Ill-a, ed ha indicato la 6ede di

Egna in ordine di preferenza;
Visto l'art. 26 del regolamento dei concorsi a poeti di sa-

nitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La concorrente Degiampietro Giuliana è dichiarata vin-
citrice del concorso al posto di ostetrica condotta del comune
di Egna ed è designata per la nomina al posto stesso,

Il p,resente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftefale
del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa prefettura e a quello
del Comune suindicato.

Trento, addi 8 aprile 1943-XXl

p. Il prefetto: MAZZANTI

(1347)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto che la concorrente Mattivi Amabile, designata con

decreto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 47406-III-a, per la no-

mina al posto di ostetrica condotta nel comune di Bronzolo,
ha rinunziato al posto stesso;

Che la concorrente Schmidt Luigia, ved. lanesellt segue
la predetta in graduatoria delle concorrenti approvata con

decreto 17 dicembre 1942, n 47406-III-a, ed ha indicato la sede
di Bronzolo in ordine di preferenza;

Visto l'art. 26 del regolamento dei concorsi a posti di sa-
nitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La concorrente Schmidt Luigia ved. Ianeselli è dichiarata
Vincitrice del concorso al posto di ostetrica condotta del co-
mune di Bronzolo ed è designata per la nomina al posto
stesso.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa prefettura e a quello
del Comune suindicato.

Trento, addi 7 aprile 1943-XXI

p. Il prefetto: MAZZANTI

(1348) --

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto che la concorrente Mezzi Valeria, de61gnata con
decreto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 47406-III-a, per la no-

mina al posto di ostetrica condotta nel comune di Terragnolo,
ha rinunziato al posto stesso:

Che la concorrente Della G1acoma Elisa segue la pre-
detta in graduatoria delle concorrenti approvata con decreto
17 dicembre 1942, n. 47406-Ill-a, ed ha indicato la sede di Ter-
ragnolo in ordine di preferenza;

Visto l'art. 26 del regolamento dei concorsi a posti di sa-
nitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La concorrente Della Giacoma Elisa è dichiarata vinci-

trice del concorso al posto di ostetrica condotta del comune
di Terragnolo ed è designata per la nomina al posto stes60.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa prefettura e a quello
del Comune svindicato.

Trento, addl 8 aprile 1943-XXI

p. Il prefetto: MAZZANTI

(1349)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto che la concorrente Martinelli Pierina, designata con
decreto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 47406-III-a, per la no-

mina al posto di ostetrica condotta nel comune di Lomaso
ha rinunziato al posto stes60;

Che la concorrente Pirli Bernardina segue la predetta in
graduatoria delle concorrenti approvata con decreto 17 dicem-
bre 1942, n. 47406-III-a, ed ha indicato la ode di Lomaso in

ordine di preferenza;
Visto l'art 26 del regolamento dei concorsi a posti di sa-

nitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
Vato con R. decreto 11 marzo 1935. n. 281;

Decreta:

La concorrente Pirli Bernardina é dichiara*a vincitrice
del concorso al posto di ostetrica condotta del comune di
Lomaso ed è designata per la nomina al posto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa prefettura e a quello
del Comune suindicato.

Trento, addl 9 aprile 1943-XXI

p. 18 prefetto: MAZZANTI
(1350)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Visto che la concorrente Giordani Maria, -tesignata con

decreto prefettizio 17 dicembre 1942, n. 47406-III-a, per la no-

mina al posto di ostetrica condotta nel comune di Termeno,
ha rinunciato al posto stesso;

Che la concorrente Pancin Gestra Erila segue la predetta
in graduatoria delle concorrenti approvata con decreto 17 di-
cembre 1942, n. 47406-III-a. ed ha indicato la sede di Termeno,
in ordine di preferenza;

Visto l'art. 26 del regolamento dei concòrsi a posti di sa-
nitari addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie, appro-
vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La concorrente Pancin Cesira Erila è dichiarata Vinci-
trice del concorso al posto di ostetrica condotta del comune
di Termeno ed è designata per la nomina al posto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Foglio an,nunzi legali della Provincia e, per
otto giorni consecutivi, all'albo di questa prefettura e a quello
del Comune suindicato.

Trento, addi 9 aprile 1943-XXI

p. Il prefetto: MAZZANTI

(1351)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€rente
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